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Irene Facheris, Parità in pillole : impara a combattere le piccole 
e grandi discriminazioni quotidiane, Rizzoli 

Perché  "Parità  in  pillole"?  E  che  cosa  contengono
queste  pillole?  Per  rispondere  alla  prima  domanda,
basta  guardarsi  attorno.  Viviamo  in  una  società  "a
gradini"  che  ancora  oggi  offre  opportunità  diverse  a
soggetti con caratteristiche differenti: non solo a uomini
e donne, ma anche a bianchi e neri, persone etero- e
omosessuali e via dicendo. Siamo talmente abituati a
vederci  attorniati  da  queste  situazioni  di  privilegio  e

discriminazione che talvolta non le riconosciamo neppure come tali
o  le  consideriamo "normali".  Ma siamo sicuri  che,  a  prescindere
dalla  nostra  personale  condizione  di  privilegio,  possiamo  vivere
sereni  in  un  mondo  in  cui  una  donna,  a  pari  mansioni  e
competenze, guadagna meno di un uomo, o dove chi non risponde
a canoni estetici più o meno espliciti si vergogna e magari non trova
nemmeno lavoro, o dove un uomo non può permettersi di essere
emotivo? Ecco, quindi, il senso di questo libro: offrire uno strumento
per  costruire  rapporti  paritari  e  porre  le  basi  per  una  società
davvero inclusiva, dove tutti, anche coloro che stanno in posizioni di
potere, possano trarne beneficio e vivere meglio. 



Kathryn Hughes, L'ultimo regalo, Nord
Tara  e  sua  madre  sono  inseparabili.  Loro  due  contro  il
resto del mondo. Almeno finché Violet non incontra Larry,
un  uomo  apparentemente  ricco  e  premuroso,  che  la
convince a concedersi  una vacanza in Spagna senza la
figlia.  Per la prima volta da quand'è nata, Tara si separa
dalla madre, senza sapere che non la rivedrà più... Sono

passati quarant'anni da allora, e Tara si è ormai rassegnata al fatto
che Violet sia morta. Ma ecco che un giorno un avvocato di Londra
le consegna la chiave di  una cassetta di  sicurezza aperta a suo
nome.  Dentro,  c'è  un  medaglione  con  una  foto  di  Violet.  Tara
riconosce subito quell'oggetto: è l'ultimo regalo che lei aveva fatto
alla  madre,  proprio  il  giorno  prima  della  sua  partenza.  Possibile
allora che Violet sia ancora viva? 

Natasha Solomons, Casa Tyneford, Neri Pozza
Vienna,  1938.  Quando riceve la lettera che la porterà a
Tyneford House, sulle coste del Dorset, la diciannovenne
Elise Landau non sa nulla dell'Inghilterra. Cresciuta negli
agi di una famiglia borghese ebraica - la madre, Anna, è
una stella dell'Opera di  Vienna; il  padre, Julian,  un noto
scrittore - Elise, in fuga dal nazismo, si trova costretta ad

abbandonare l'Austria e ad accettare un visto per lavorare come
cameriera alle dipendenze di Mr Rivers. Una volta giunta a Tyneford
House, una magnifica residenza signorile con il prato che digrada
verso  il  mare  e  una  facciata  di  arenaria  su  cui  campeggia  lo
stemma  dei  Rivers,  la  giovane  donna  non  può  fare  a  meno  di
sentirsi  sola  e  sperduta.  Lontana  dalla  sua  famiglia  e  dalla
scintillante Vienna, soltanto un filo di perle donatole dalla madre e
una  viola  di  palissandro,  in  cui  è  gelosamente  custodito  l'ultimo
romanzo di suo padre, le ricordano chi è e da dove viene. 

Steve Hamilton, La seconda vita di Nick Mason, Einaudi
Nick Mason doveva scontare venticinque anni. Ma un boss
che controlla il proprio giro di affari da una cella di massima
sicurezza gli ha fatto una proposta. Nick potrà lasciare la
prigione all'istante. Fuori troverà un lavoro di facciata, una
casa zeppa di soldi, vestiti eleganti e persino una nuova –
bellissima – coinquilina. Ma in cambio dovrà fare tutto ciò

che  gli  verrà  chiesto.  Il  suo  telefono  potrà  squillare  in  qualsiasi
momento, giorno e notte. E Nick Mason dovrà eseguire gli ordini.
Nick vorrebbe solo riprendere a vivere da uomo libero e rivedere
sua figlia. Prima però deve tornare giú in strada, a Chicago. 



Luca Speciani,  Il  medico che scelse di  morire :  una storia di
intrighi e misteri nell'industria farmaceutica e dolciaria

Sin dalle prime righe, "Il medico che scelse di morire" offre
un intreccio narrativo coinvolgente e capace di mescolare
gli elementi del romanzo con il tenore del saggio. Molti dei
fatti illustrati, infatti, seppure frutto della fantasia dell'autore,
sembrano  così  verosimili  da  far  sospettare  che  siano
realmente accaduti. Un avvincente "medical thriller" dove il

protagonista - il  giovane neolaureato in Medicina Matteo Rinaldi -
insieme  a  un  gruppo  di  coraggiosi  professionisti,  arriverà  a
disturbare  a  tal  punto  gli  interessi  dell'industria  farmaceutica  e
dolciaria, da rischiare di rimanere vittima di un complotto. 

Marco Di Tillo, La neve al mare, Lisciani
Giulio il re del superficiale, Matteo il brufoloso e Capozzi il
Pennellone sono tre sedicenni romani in vacanza ad Anzio,
un'estate. Con loro si accompagna spesso anche Paoletto,
fratello minore del Pennellone. In quel caldissimo mese di
agosto  all'inizio  non  succede  molto,  in  realtà,  se  si
escludono naturalmente le tantissime sigarette fumate, le

tantissime birrette bevute, la caccia alle rane e ai rospi da vendere
al Ristorante Cinese e la ricerca perenne delle ragazze più belle.  A
una  festa  sulla  rotonda  dello  stabilimento  Tirrena,  Giulio  ritrova
Fabrizia  Fedele,  una  compagna  delle  elementari,  diventata  oggi
una ragazza davvero strepitosa e lei gli  confessa di essere stata
innamorata di lui, da piccola, anche se lui non se n'è mai accorto.
Riuscirà Giulio a recuperare il tempo perduto?  

Veronica Pivetti, Per sole donne, Mondadori
"Era  stata  una  scopata  noiosissima.  Adelaide  si  era
addormentata a metà, mentre Andrea gliela leccava." È il
fulminante inizio di Per sole donne,  il  primo romanzo di
Veronica  dopo  due  esilaranti  bestseller  autobiografici.
Adelaide fa l'antiquaria, ha un marito più giovane di lei con
cui è in crisi, una madre complice e saggia nonostante un
principio  di  arteriosclerosi,  e  quattro  amiche  vere,  che

come lei  stanno attraversando la crisi  dei  cinquant'anni.  Crisi? In
realtà  si  direbbe  che  non  si  siano  mai  divertite  tanto.  Nei  loro
incontri (quasi sempre in un ristorante cinese) si scambiano le più
inconfessabili  confidenze  sessuali,  e  al  lettore  è  concesso  di
origliare  e  apprendere  così,  nei  più  imbarazzanti  dettagli,  le
avventure  e  le  sventure  erotiche  di  Adelaide,  Benedetta,  Tonia,
Rosaria e Martina. 



Sandra Cisneros, Piccoli miracoli, La nuova frontiera
Un coro di voci femminili, storie o istantanee di vita. Le tre
parti  che  compongono  il  libro  riflettono  la  crescita  da
bambina a donna delle protagoniste, con una variazione
di  temi,  ritmi  e registri  linguistici  che mettono in luce le
straordinarie  capacità  narrative  di  Sandra  Cisneros.
Immagini, colori e odori emergono dalle pagine con una

forza narrativa senza uguali:  la scrittura figurativa di  Cisneros, la
sua bravura nel  dipingere veri  e  propri  affreschi,  dando loro non
solo una dimensione visiva, ma anche olfattiva e sonora, appare in
questa raccolta in tutta la sua potenza. Ingenuità e passionalità, ma
anche  disincanto  e  amarezza  caratterizzano  le  protagoniste  di
questi racconti in una società in cui i ruoli dell'uomo e della donna
sono cristallizzati in rapporti di subalternità.

Némus Gesuino, L'eresia del Cannonau, Elliot
Nei  giorni  in  cui  l'ultima  coda  dell'estate  lascia  la
Sardegna orientale, a Telévras una bambina di dieci anni
sparisce nel nulla. Non parla, teme il latrato dei cani e le
urla degli uomini, ed è nera, come i suoi genitori, venditori
ambulanti di passaggio in terra sarda. Tutta la comunità si
stringe solidale alla famiglia nelle ricerche: dal maresciallo

Ettore Tigàssu al mitico centenario Aedo Pistis, fino agli sgangherati
avventori  della  mescita  del  paese,  devoti  al  vino  Cannonau.  Un
microcosmo a cui il lettore avrà accesso a poco a poco insieme al
personaggio  dello  "straniero",  al  suo  primo  incontro  (e  scontro)
culturale con la gente del posto: Ferruccio, milanese, che ha finito
di scontare ventisei anni di prigione e deve riprendere confidenza
con il mondo. 

Karine Tuil, L'incoscienza, La tartaruga
Di ritorno dall'Afghanistan, dove ha perso molti  dei suoi
uomini, il tenente Romain Roller è devastato. Durante un
periodo  di  riposo  organizzato  dall'esercito  a  Pafo,
conosce Marion,  giovane giornalista  e  scrittrice,  con  la
quale intrattiene una relazione che prosegue anche dopo
il  loro  rientro  in  Francia.  Romain,  che  pure  ha  una

famiglia,  scopre  che  la  donna  è  sposata  con  François  Vély,  un
carismatico magnate delle telecomunicazioni franco-americano e di
origine  ebrea.  Quando  François  viene  accusato  di  razzismo,  a
causa di una foto che lo ritrae seduto su un'opera d'arte giudicata
oscena, tutto intorno a lui - il suo matrimonio, il suo impero - sembra
vacillare. 



Marco Videtta, L'uomo che scrisse la Bibbia, Neri Pozza
È una storia popolata da sicari,  vescovi oltranzisti, avidi
mercanti, subdoli traditori, alchimisti e re, e ambientata in
una delle epoche più turbolente, complesse e avvincenti
che  l’Europa  abbia  conosciuto:  la  prima  metà  del
Cinquecento,  il  secolo  che  si  apre  con  la  scoperta
dell’America, la Riforma luterana e la definitiva spaccatura

fra  Oriente  e  Occidente.  Narra  di  un  genio  che  osò  scrivere  la
Bibbia come se fosse la prima volta, nella lingua del popolo e non
dei potenti, e che, così facendo, inventò l’inglese moderno, la lingua
di Shakespeare. Dalla sua penna sono scaturiti neologismi come «il
sale della terra», «i segni dei tempi», «capro espiatorio»... 

Dmitrij Miropol'skij, L'ultimo inverno di Rasputin, Fazi
Nel gelido inverno russo del 1916, l'inconcludente ricerca
di un uomo scomparso ha una macabra svolta quando le
acque ghiacciate di un fiume ne restituiscono il cadavere
deturpato.  La  polizia  non  ha  dubbi:  si  tratta  di  Grigorij
Rasputin. La condanna a morte del contadino, colpevole di
una  deleteria  influenza  politica  e  morale  sullo  zar  e  la

moglie, era già stata idealmente decretata nelle piazze e nei salotti
di Pietroburgo, ma la mano del boia che ha eseguito la sentenza è
ignota. In quest'opera in bilico tra ricostruzione storica e spy story,
Miropol'skij  dipana  in  maniera  magistrale  l'intricato  viluppo  dei
complotti  orditi  e subiti  da personaggi  intenti  a tramare fra luride
bettole  ed  eleganti  palazzi  e,  attraverso  uno  stile  chiaro  e
coinvolgente, ci trascina in una delle cospirazioni più controverse e
inquietanti di tutti i tempi, quella che decretò l'uccisione del "diavolo
santo", Grigorij Rasputin. 

Adalberto Maria Merli, Mangereta, La nave di Teseo
Di  Mangereta  e  della  sua  famiglia,  seguiamo  infatti  le
vicissitudini  che dalla seconda guerra mondiale ci  portano
fino al periodo della ricostruzione, dal 1943 al 1952. Fuggiti
da  una capitale  segnata  dal  conflitto,  arrivano in  Friuli,  a
Fontanafredda, e fino sulle Dolomiti, a Cortina d’Ampezzo,

per fare nuovamente ritorno a Roma, a guerra finita. Al suo ritorno a
Trastevere, nel dopoguerra, in un quartiere immerso nella povertà e
nel  disagio  ma  anche  vivace  e  acceso  di  speranze,  tra
conversazioni  strillate  da  finestra  a  finestra,  al  mercato,  nelle
trattorie, in parrocchia, per la strada, Mangereta scoprirà i suoi primi
interessi,  i  suoi  sogni, le sue prime domande, e le sue prossime
responsabilità, di giovane e adulto. 



Marcella  Emiliani,  Purgatorio  arabo  :  il  tradimento  delle
rivoluzioni in Medio Oriente,  Laterza

Nella primavera del 2011 il mondo arabo è stato investito
da una serie di proteste radicali che chiedevano un reale
cambiamento dei regimi politici al governo. Dopo decenni
di  dittature  militari,  di  corruzione  generalizzata,
inefficienza  amministrativa  e  sperpero  delle  risorse
nazionali, per un breve spazio di tempo è sembrato che

finalmente  la  democrazia  stesse  per  affermarsi  anche  in  Medio
Oriente. Il sogno si è infranto quasi subito nella tragedia. Tunisia a
parte,  ovunque  la  richiesta  di  democrazia  è  stata  disattesa,
ovunque i problemi economici e demografici  sono rimasti  irrisolti,
ovunque si è preferito utilizzare la forza per affrontare le tensioni tra
Stato e società civile. 

Lisa Eldred Steinkopf, Piante che crescono al buio, Gribaudo
Le piante da appartamento danno vita e colore anche
all'ambiente più angusto. Alcune addirittura hanno virtù
nascoste: possono, per esempio, aiutare a contrastare
l'inquinamento o l'umidità. Ma come fare se viviamo in
un appartamento poco illuminato? Questo libro presenta

cinquanta  fra  le  migliori  piante  che  vivono  anche  nelle  peggiori
condizioni di illuminazione. 

Florian  Huber,  Promettimi  che  ti  ucciderai:  nazisti  fino  alla
morte.  Storia  dei  suicidi  di  massa alla  fine  del  Terzo Reich,
Rizzoli 

Tra le pagine meno note della storia del Terzo Reich c'è
quella  della  straordinaria  ondata  di  suicidi  che  ha
attraversato la Germania nelle  ultime fasi  della  Seconda
guerra  mondiale.  Una vera e  propria  "epidemia"  che  ha
mietuto vittime non soltanto tra i militari e i gerarchi nazisti
ma  soprattutto  tra  i  comuni  cittadini.  Nei  primi  mesi  del

1945,  i  casi  di  annegamento,  impiccagione,  avvelenamento,  che
spesso  annientarono  intere  famiglie,  divennero  così  frequenti  e
capillari da rendere difficile persino contarli. Tormentati dal senso di
colpa, ossessionati  dagli  orrori  della guerra,  terrorizzati  dall'arrivo
dell'Armata Rossa, la cui offensiva stava lasciando dietro di sé una
scia di sangue, distruzione e violenze, migliaia di tedeschi di ogni
età ed estrazione sociale scelsero di  rivolgere su se stessi e sui
propri  cari  quella  violenza che ormai  da troppo tempo era parte
della loro realtà quotidiana. 



Morishita Noriko,  Ogni giorno è un buon giorno: quindici gioie
che il tè mi ha insegnato, Einaudi 

La cerimonia del tè è uno dei riti tradizionali più affascinanti
del  Giappone.  I  monaci  buddisti  del  sedicesimo  secolo
hanno  codificato  ogni  passaggio  di  questo  rituale  che,
attraverso  i  gesti  più  semplici,  chiama  i  partecipanti  a
concentrarsi sulla profonda ricerca di se stessi. I momenti
dedicati alla cerimonia del tè, ai suoi riti, alla meditazione

che impone e, contemporaneamente, dischiude diventano momenti
per trovare un senso alle prove che la vita mette davanti a Noriko:
un matrimonio annullato poche settimane prima della cerimonia, il
tentativo  di  conciliare  il  lavoro  con  il  privato,  un  trasferimento
oltreoceano... il caos della vita si riconcilia nel tempo concentrato di
una tazza di tè.

Michel  Agier,  Lo  straniero  che  viene  :  ripensare  l'ospitalità,
Cortina

La condizione di straniero è destinata a diffondersi. Ma la
mobilità che ci piace celebrare si  scontra con le frontiere
che gli Stati nazione erigono contro i "migranti", trattati più
come nemici che come ospiti. Spinti a compensare l'ostilità
dei  loro  governi,  molti  cittadini  si  sono trovati  costretti  a
fare qualcosa: accogliere, sfamare o trasportare viaggiatori
in  difficoltà.  Hanno  così  ridestato  un'antica  tradizione

antropologica che sembrava sopita: l'ospitalità. Michel Agier ci invita
a  ripensare  l'ospitalità  attraverso  la  lente  dell'antropologia,  della
filosofia e della storia. 

Alexander, Kent - Salwen, Kevin, Il caso Richard Jewell : la storia
di un uomo in cerca di giustizia, Mondadori 

Il 27 luglio 1996 una guardia di sicurezza di nome Richard
Jewell  individuò  uno  zaino  sospetto  nel  Centennial
Olympic  Park  di  Atlanta,  teatro  in  quei  giorni  dei  Giochi
olimpici.  All'interno  c'era  una  bomba.  La  deflagrazione
provocò  due  morti  e  un  centinaio  di  feriti,  ma  senza
l'intervento di  Jewell  il  bilancio sarebbe stato certamente

più grave. Con gli occhi del mondo puntati addosso, la città non si
fermò e i giochi continuarono. La stampa e le autorità non esitarono
a  fare  di  Jewell  un  eroe.  Tuttavia,  la  pressione  per  trovare
l'attentatore era altissima. Così, in sole 72 ore, complice anche la
diffusione di informazioni false e distorte da parte dei media, Jewell
passò dall'essere un eroe a essere il principale sospettato.



Tommaso, Detti – Giovanni, Gozzini,  L'età del disordine : storia
del mondo attuale 1968-2017, 

L'età del disordine è un tempo dominato dalla paura, che
è figlia  dell'ignoranza.  Ci  sembra di  vivere in  balia  del
caos. La globalizzazione è divenuta per molti un incubo:
robot  che  sostituiscono  operai,  stabilimenti  che  si
trasferiscono  in  Serbia  o  in  Cina,  crisi  finanziarie  a
ripetizione,  ondate  di  immigrati  che  affluiscono  alle
frontiere, attentati terroristici. Questo libro è un tentativo

di trovare un ordine in tutto ciò, a partire dai cinque anni che aprono
questa nuova era: 1968-1973. Iniziano allora i grandi mutamenti da
cui  è  scaturito  il  mondo attuale:  il  predominio della  finanza sulla
produzione, la graduale perdita della presa delle due superpotenze
sul  mondo,  l'uscita  dal  sottosviluppo  di  un  numero  crescente  di
paesi  asiatici,  una  maggiore  consapevolezza  del  fatto  che  gli
equilibri ambientali stanno saltando. 

William H. McRaven, Fai la differenza: storie di coraggio, lealtà e
speranza, Piemme

Dopo il suo primo libro, "Fatti il letto", l'ammiraglio William
H. McRaven torna con storie  eccezionali  di  coraggio ed
eroismo vissute durante la sua carriera come Navy SEAL
e comandante delle Operazioni Speciali. McRaven è stato
coinvolto  in  alcune  delle  missioni  più  rischiose  della
memoria recente, tra cui la cattura di Saddam Hussein, il

salvataggio del capitano Richard Phillips e l'incursione per uccidere
Osama bin Laden. Ma gli eventi raccontati hanno come protagonisti
anche  uomini  e  donne  sconosciuti  che  hanno  compiuto  azioni
eroiche e straordinarie, capaci di toccare il cuore e far riflettere. 

Silvana  Condemi,  François  Savatier,  Noi  siamo  Sapiens:  alla
ricerca delle nostre origini, Bollati Boringhieri

Gli  autori  ci  raccontano il  tortuoso cammino dell’uomo,
dalla  sua  prima culla  africana alla  creazione dei  primi
Stati,  in  una vertigine  di  dati  e  congetture  sempre più
precise. Sono stati scoperti strumenti in pietra molto più
antichi  della  nostra  specie;  si  sono  trovate  tracce  di
popolamento in regioni  nelle quali  non si  pensava che
l’uomo  vivesse  ancora;  sappiamo  ormai  di  almeno

cinque  distinte  specie  umane  che  hanno  condiviso  il  pianeta
simultaneamente; sappiamo per certo che ci sono stati incroci tra
loro  e che gli  umani  attuali  portano dentro di  sé le  tracce di  un
meticciato globale. 


